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Quando si parla di un bambino come un peso o lo si considera come mezzo per soddisfare 

un bisogno emozionale, noi interverremo per insistere che ogni bambino è dono unico e 

irripetibile di Dio, che ha diritto ad una famiglia unita nell’amore.  

Quando l’istituzione del matrimonio è abbandonata all’egoismo umano e ridotta ad un 

accordo temporaneo e condizionale che si può rescindere facilmente, noi reagiremo 

affermando l’indissolubilità del vincolo matrimoniale.  

Quando il valore della famiglia è minacciato da pressioni sociali ed economiche, noi 

reagiremo riaffermando che la famiglia è necessaria non solo per il bene privato di ogni 

persona, ma anche per il bene comune di ogni società, nazione e stato. 

Faccio mie le parole che Paolo VI indirizzò l’anno scorso ai Vescovi Americani:  “Inoltre siamo 

convinti che ogni sforzo fatto per salvaguardare i diritti umani attualmente benefica la vita 

stessa. Tutto ciò che mira ad abolire le discriminazioni di diritto o di fatto basate su razza, 

origine, colore, cultura, sesso o religione è un servizio alla vita. Quando vengono promossi i 

diritti delle minoranze, quando vengono assistiti gli handicappati nella mente o nel fisico, 

quando sono ascoltati coloro che vivono ai margini della società: in tutti questi casi si rafforza 

la dignità della vita e la sacralità della vita umana... In particolare, ogni contributo per 

migliorare il clima morale della società, per arginare la permissività e l’edonismo, ogni 

assistenza data alla famiglia, che è la sorgente della nuova vita, sostengono effettivamente 

il valore della vita” (Paolo VI, 26 maggio 1978). 7. Molto resta da fare per poter aiutare coloro 

la cui vita è minacciata e ravvivare la speranza di quelli che hanno paura della vita. Si richiede 

coraggio per resistere alle pressioni e ai falsi “slogans. […] 

 

CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA 
PARTE TERZA  LA VITA IN CRISTO  

SEZIONE SECONDA I DIECI COMANDAMENTI 

CAPITOLO SECONDO «AMERAI IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO» 

ARTICOLO 6  IL SESTO COMANDAMENTO « Non commettere adulterio » (Es 20,14).
 

 

2357 L'omosessualità designa le relazioni tra uomini o donne che provano un'attrattiva 

sessuale, esclusiva o predominante, verso persone del medesimo sesso. Si manifesta in forme 

molto varie lungo i secoli e nelle differenti culture. La sua genesi psichica rimane in gran parte 

inspiegabile. Appoggiandosi sulla Sacra Scrittura, che presenta le relazioni omosessuali come 

gravi depravazioni,
 238

 la Tradizione ha sempre dichiarato che « gli atti di omosessualità sono 

intrinsecamente disordinati ».
 239

 Sono contrari alla legge naturale. Precludono all'atto 

sessuale il dono della vita. Non sono il frutto di una vera complementarità affettiva e 

sessuale. In nessun caso possono essere approvati. 

2358 Un numero non trascurabile di uomini e di donne presenta tendenze omosessuali 

profondamente radicate. Questa inclinazione, oggettivamente disordinata, costituisce per la 

maggior parte di loro una prova. Perciò devono essere accolti con rispetto, compassione, 

delicatezza. A loro riguardo si eviterà ogni marchio di ingiusta discriminazione. Tali persone 

sono chiamate a realizzare la volontà di Dio nella loro vita, e, se sono cristiane, a unire al 

sacrificio della croce del Signore le difficoltà che possono incontrare in conseguenza della loro 

condizione. 

2359 Le persone omosessuali sono chiamate alla castità. Attraverso le virtù della padronanza 

di sé, educatrici della libertà interiore, mediante il sostegno, talvolta, di un'amicizia 

disinteressata, con la preghiera e la grazia sacramentale, possono e devono, gradatamente 

e risolutamente, avvicinarsi alla perfezione cristiana. 
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CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE 

CONSIDERAZIONI CIRCA 
 I PROGETTI DI RICONOSCIMENTO LEGALE  

DELLE UNIONI TRA PERSONE OMOSESSUALI 
 INTRODUZIONE 

1. […]Le presenti Considerazioni non contengono nuovi elementi dottrinali, ma intendono 

richiamare i punti essenziali circa il suddetto problema e fornire alcune argomentazioni di 

carattere razionale, utili per la redazione di interventi più specifici. […]  

 

I. NATURA E CARATTERISTICHE IRRINUNCIABILI DEL MATRIMONIO 

2. L'insegnamento della Chiesa sul matrimonio e sulla complementarità dei sessi ripropone 

una verità evidenziata dalla retta ragione e riconosciuta come tale da tutte le grandi culture 

del mondo. Il matrimonio non è una qualsiasi unione tra persone umane. Esso è stato 

fondato dal Creatore, con una sua natura, proprietà essenziali e finalità. Nessuna ideologia 

può cancellare dallo spirito umano la certezza secondo la quale esiste matrimonio soltanto 

tra due persone di sesso diverso, […] 

3. […] In primo luogo l'uomo, immagine di Dio, è stato creato «  maschio e femmina » (Gn 1, 

27). L'uomo e la donna sono uguali in quanto persone e complementari in quanto maschio e 

femmina. […] Infine, Dio ha voluto donare all'unione dell'uomo e della donna una 

partecipazione speciale alla sua opera creatrice. […] Inoltre, l'unione matrimoniale tra l'uomo 

e la donna è stata elevata da Cristo alla dignità di sacramento. La Chiesa insegna che il 

matrimonio cristiano è segno efficace dell'alleanza di Cristo e della Chiesa (cf. Ef 5, 32). […] 

4. Non esiste fondamento alcuno per assimilare o stabilire analogie, neppure remote, tra le 

unioni omosessuali e il disegno di Dio sul matrimonio e la famiglia. Il matrimonio è santo, 

mentre le relazioni omosessuali contrastano con la legge morale naturale. […]  

Gli uomini e le donne con tendenze omosessuali « devono essere accolti con rispetto, 

compassione, delicatezza. A loro riguardo si eviterà ogni marchio di ingiusta discriminazione ». 

[…] 

II. ATTEGGIAMENTI NEI CONFRONTI DEL PROBLEMA DELLE UNIONI OMOSESSUALI 

5. […] Laddove lo Stato assuma una politica di tolleranza di fatto, non implicante l'esistenza di 

una legge che esplicitamente concede un riconoscimento legale a tali forme di vita, occorre 

ben discernere i diversi aspetti del problema. La coscienza morale esige di essere, in ogni 

occasione, testimoni della verità morale integrale, alla quale si oppongono sia l'approvazione 

delle relazioni omosessuali sia l'ingiusta discriminazione nei confronti delle persone 

omosessuali. Sono perciò utili interventi discreti e prudenti, il contenuto dei quali potrebbe 

essere, per esempio, il seguente: smascherare l'uso strumentale o ideologico che si può fare 

di questa tolleranza; affermare chiaramente il carattere immorale di questo tipo di unione; 

richiamare lo Stato alla necessità di contenere il fenomeno entro limiti che non mettano in 

pericolo il tessuto della moralità pubblica e, soprattutto, che non espongano le giovani 

generazioni ad una concezione erronea della sessualità e del matrimonio, che le priverebbe 

delle necessarie difese e contribuirebbe, inoltre, al dilagare del fenomeno stesso. A coloro che 

a partire da questa tolleranza vogliono procedere alla legittimazione di specifici diritti per le 

persone omosessuali conviventi, bisogna ricordare che la tolleranza del male è qualcosa di 

molto diverso dall'approvazione o dalla legalizzazione del male. 

In presenza del riconoscimento legale delle unioni omosessuali, oppure dell'equiparazione 

legale delle medesime al matrimonio con accesso ai diritti che sono propri di quest'ultimo, è 
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doveroso opporsi in forma chiara e incisiva. Ci si deve astenere da qualsiasi tipo di 

cooperazione formale alla promulgazione o all'applicazione di leggi così gravemente 

ingiuste nonché, per quanto è possibile, dalla cooperazione materiale sul piano applicativo. 

In questa materia ognuno può rivendicare il diritto all'obiezione di coscienza. 

  

III. ARGOMENTAZIONI RAZIONALI CONTRO IL RICONOSCIMENTO LEGALEDELLE UNIONI 

OMOSESSUALI 

6. La comprensione dei motivi che ispirano la necessità di opporsi in questo modo alle istanze 

che mirano alla legalizzazione delle unioni omosessuali richiede alcune considerazioni etiche 

specifiche, che sono di diverso ordine. 

Di ordine relativo alla retta ragione 

Il compito della legge civile è certamente più limitato riguardo a quello della legge morale,(11) 

ma la legge civile non può entrare in contraddizione con la retta ragione […]Le leggi civili 

sono principi strutturanti della vita dell'uomo in seno alla società, per il bene o per il male. 

Esse « svolgono un ruolo molto importante e talvolta determinante nel promuovere una 

mentalità e un costume ».(14) Le forme di vita e i modelli in esse espresse non solo 

configurano esternamente la vita sociale, bensì tendono a modificare nelle nuove 

generazioni la comprensione e la valutazione dei comportamenti. […] 

Di ordine biologico e antropologico 

7. Nelle unioni omosessuali sono del tutto assenti quegli elementi biologici e antropologici del 

matrimonio e della famiglia che potrebbero fondare ragionevolmente il riconoscimento legale 

di tali unioni. 

Esse non sono in condizione di assicurare adeguatamente la procreazione e la sopravvivenza 

della specie umana. L'eventuale ricorso ai mezzi messi a loro disposizione dalle recenti 

scoperte nel campo della fecondazione artificiale, oltre ad implicare gravi mancanze di 

rispetto alla dignità umana,(15) non muterebbe affatto questa loro inadeguatezza. […] 

Di ordine sociale 

8. Non attribuire lo statuto sociale e giuridico di matrimonio a forme di vita che non sono né 

possono essere matrimoniali non si oppone alla giustizia, ma, al contrario, è da essa richiesto. 

Neppure il principio della giusta autonomia personale può essere ragionevolmente invocato. 

Una cosa è che i singoli cittadini possano svolgere liberamente attività per le quali nutrono 

interesse e che tali attività rientrino genericamente nei comuni diritti civili di libertà, e 

un'altra ben diversa è che attività che non rappresentano un significativo e positivo 

contributo per lo sviluppo della persona e della società possano ricevere dallo Stato un 

riconoscimento legale specifico e qualificato. Le unioni omosessuali non svolgono neppure in 

senso analogico remoto i compiti per i quali il matrimonio e la famiglia meritano un 

riconoscimento specifico e qualificato. Ci sono invece buone ragioni per affermare che tali 

unioni sono nocive per il retto sviluppo della società umana, soprattutto se aumentasse la 

loro incidenza effettiva sul tessuto sociale. 

Di ordine giuridico 

9. Poiché le coppie matrimoniali svolgono il ruolo di garantire l'ordine delle generazioni e 

sono quindi di eminente interesse pubblico, il diritto civile conferisce loro un 

riconoscimento istituzionale. […] Non è vera l'argomentazione secondo la quale il 

riconoscimento legale delle unioni omosessuali sarebbe necessario per evitare che i 

conviventi omosessuali perdano, per il semplice fatto della loro convivenza, l'effettivo 

riconoscimento dei diritti comuni che essi hanno in quanto persone e in quanto cittadini. In 
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realtà, essi possono sempre ricorrere – come tutti i cittadini e a partire dalla loro autonomia 

privata – al diritto comune per tutelare situazioni giuridiche di reciproco interesse. 

Costituisce invece una grave ingiustizia sacrificare il bene comune e il retto diritto di famiglia 

allo scopo di ottenere dei beni che possono e debbono essere garantiti per vie non nocive per 

la generalità del corpo sociale. 

  

IV. COMPORTAMENTI DEI POLITICI CATTOLICI NEI CONFRONTI DI LEGISLAZIONI 

FAVOREVOLI ALLE UNIONI OMOSESSUALI 

10. Se tutti i fedeli sono tenuti ad opporsi al riconoscimento legale delle unioni omosessuali, i 

politici cattolici lo sono in particolare, nella linea della responsabilità che è loro propria. […] 

Nel caso in cui si proponga per la prima volta all'Assemblea legislativa un progetto di legge 

favorevole al riconoscimento legale delle unioni omosessuali, il parlamentare cattolico ha il 

dovere morale di esprimere chiaramente e pubblicamente il suo disaccordo e votare contro 

il progetto di legge. Concedere il suffragio del proprio voto ad un testo legislativo così nocivo 

per il bene comune della società è un atto gravemente immorale. […] 

CONCLUSIONE 

11. La Chiesa insegna che il rispetto verso le persone omosessuali non può portare in nessun 

modo all'approvazione del comportamento omosessuale oppure al riconoscimento legale 

delle unioni omosessuali. Il bene comune esige che le leggi riconoscano, favoriscano e 

proteggano l'unione matrimoniale come base della famiglia, cellula primaria della società. 

Riconoscere legalmente le unioni omosessuali oppure equipararle al matrimonio, 

significherebbe non soltanto approvare un comportamento deviante, con la conseguenza di 

renderlo un modello nella società attuale, ma anche offuscare valori fondamentali che 

appartengono al patrimonio comune dell'umanità. La Chiesa non può non difendere tali 

valori, per il bene degli uomini e di tutta la società. 

Il Sommo Pontefice Giovanni Paolo II, nell'Udienza concessa il 28 marzo 2003 al sottoscritto 

Cardinale Prefetto, ha approvato le presenti Considerazioni, decise nella Sessione Ordinaria di 

questa Congregazione, e ne ha ordinato la pubblicazione. Roma, dalla sede della 

Congregazione per la Dottrina della Fede, il 3 giugno 2003, Memoria dei Santi Carlo Lwanga e 

Compagni, Martiri.            Joseph Card. Ratzinger  

         Prefetto 

 

VIAGGIO APOSTOLICO NEGLI STATI UNITI D'AMERICA 

SANTA MESSA OMELIA DI SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II 
Washington, Capitol Mall 7 ottobre 1979 

 

1. […] “Lasciate che i bambini vengano a me, e non glielo impedite, perché a chi è come loro 

appartiene il regno di Dio”... E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani sul loro capo li 

benediceva” (Mc 10,14-16). Nel proporci queste letture, la liturgia odierna invita tutti noi a 

riflettere su tre temi strettamente connessi fra di loro: la natura del matrimonio, la famiglia e 

il valore della vita. […] 

Quindi reagiremo ogni volta che la vita umana è minacciata.  

Quando il carattere sacro della vita prima della nascita viene attaccato, noi reagiremo per 

proclamare che nessuno ha il diritto di distruggere la vita prima della nascita.  


